ASSOCIAZIONE DEI COMUNI

DELL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE 

MAGLIE

<<<>>>

BANDO DI GARA  PER L’AFFIDAMENTO

DEL SERVIZIO DI EDUCATIVA DOMICILIARE TERRITORIALE PER SOGGETTI CON DISABILITÀ MENTALE MEDIANTE PROCEDURA APERTA

CODICE IDENTIFICATIVO (CIG)  0448922E23
L’Associazione dei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale - p.za Aldo Moro - Maglie, rende noto che, in esecuzione della determinazione n. 21 del 04.03.2010 del Responsabile dell’Ufficio di Piano, è indetta gara mediante procedura aperta per l’affidamento del servizio di Educativa domiciliare territoriale per soggetti con Disabilità mentale
I. ENTE APPALTANTE

      Associazione dei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale n. 2 - p.za Aldo Moro - Maglie - tel. 
       0836/489240, fax 0836/489246.      
II. CATEGORIA DI SERVIZIO E DESCRIZIONE 

Categoria 25 Denominazione “Servizi sanitari e Sociali” CPC 93
Servizio di Educativa domiciliare territoriale per soggetti con Disabilità mentale in favore di persone con disabilità mentali residenti nei Comuni dell’Ambito, da individuarsi secondo le procedure previste nel Piano di Zona e nel progetto relativo al servizio in argomento, approvato dal Coordinamento Istituzionale con deliberazione n. 40 del 22 dicembre 2009.

 Le prestazioni oggetto dell’appalto sono le seguenti:

· Sostenere il disabile mediante un percorso educativo/riabilitativo;
· Favorire la socializzazione intra ed extra-familiare e il coinvolgimento del disabile nel tessuto sociale;
· Stimolare l’acquisizione di competenze e capacità 

III. QUALIFICAZIONE DELLE DITTE PARTECIPANTI

Alla gara, in conformità al progetto esecutivo approvato dal Coordinamento Istituzionale, con deliberazione n. 40 del 22 dicembre 2009, sono ammesse a partecipare solo cooperative sociali iscritte nella sezione A dell’Albo regionale ed i consorzi di dette cooperative, iscritti nella sezione C dell’Albo medesimo.

Per partecipare alla gara le ditte, oltre i requisiti di ordine generale riportati nella dichiarazione di cui al successivo punto XIV -Plico A lett. e, devono essere in possesso dei seguenti requisiti minimi:

a. Iscrizione nel registro ditte tenuto dalla Camera di Commercio della Provincia in cui l’impresa ha sede, o analogo registro dello Stato di appartenenza, e/o nell’apposito albo regionale per le imprese sociali;

b. Fini statutari e attività prevalenti congruenti con le attività oggetto dell’appalto o dell’affidamento;

c. Solidità economica e finanziaria, certificata dal bilancio o da idonee dichiarazioni bancarie, rilasciate da almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati, o da dichiarazioni concernenti il fatturato globale d’impresa e l’importo relativo ai servizi forniti nel settore oggetto della gara realizzati nell’ultimo triennio;

d. Esperienza documentata nel settore oggetto del servizio di almeno tre anni;

e. Presenza nell’organizzazione del soggetto delle figure professionali richieste per l’espletamento del servizio; 

f. Applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro e correttezza delle posizioni previdenziali, documentata per i servizi che concorrono alla determinazione della esperienza almeno triennale di cui al precedente punto d;

g. Fatturato complessivo dell’ultimo triennio, in servizi uguali o analoghi a quelli oggetto di affidamento, pari ad almeno il 50% dell’importo a base di gara.
E’ consentito alle ditte concorrenti, nel caso non siano in possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico od organizzativo richiesti dal presente punto III, lettere b) e successive, di avvalersi dei requisiti di altro soggetto, ai sensi dell’articolo 49 del D. LGS. n. 163/2006 e dell’articolo 10, comma 3 del Regolamento unico di Ambito per l’affidamento di servizi, forniture e lavori.

IV. LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO
Comuni di Bagnolo del Salento, Cannole, Castrignano dei Greci, Corigliano d’Otranto, Cursi, Giurdignano, Maglie, Melpignano, Muro Leccese, Otranto, Palmariggi e Scorrano, facenti parte del territorio dell’Ambito n. 2 .
V. VARIANTI

Non sono ammesse varianti al progetto approvato. E’ consentita una diversa e migliore organizzazione del servizio (varianti migliorative) da valutarsi in sede di gara.

VI. DURATA DELL’APPALTO

L’appalto avrà la presunta durata di mesi 30. Decorrerà dalla data di avvio del servizio risultante da apposito verbale, redatto in contraddittorio tra le parti, e cesserà il 31 dicembre 2012
VII. RICHIESTA DOCUMENTI

Tutta la documentazione di gara, il progetto ed il capitolato d’oneri possono essere visionati e/o richiesti in copia, all’Ufficio di Piano,  sito presso la sede comunale di Maglie, nei giorni feriali di lunedì, martedì e giovedì dalle ore 9,00 alle ore 13,00, oppure possono essere direttamente scaricati dal sito internet del comune di Maglie www.comune.maglie.le.it. 
Le istanze di rilascio di copia della documentazione devono pervenire all’Ufficio di Piano non oltre il settimo giorno precedente il termine fissato per la presentazione delle offerte.

VIII. IMPORTO A BASE DI GARA
L’importo a base di gara è di € 150.000,00, oltre IVA a norma di legge, se e in quanto dovuta.
Le offerte, pena l’esclusione, non potranno superare la base d’asta. 

L’importo predetto è rapportato all’attuale fabbisogno suscettibile, in futuro, di modifica in aumento e/o diminuzione.

L’Associazione dei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale si riserva, altresì, la facoltà di ridurre le prestazioni previste in sede di affidamento in relazione a quelle risultanti dalle successive progettazioni sociali. In tal caso per la riduzione delle prestazioni, l’Associazione dei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale non sarà tenuta ad alcun risarcimento danni.
Nel presente procedimento di gara non è stata prevista la redazione del D.U.V.R.I. (Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze) di cui al D.Lgs. n. 81/2008 per l'assenza di rischi da interferenze.
L'importo contrattuale sarà pertanto costituito dall'importo posto a base di gara, al netto del ribasso offerto dalla ditta aggiudicataria, che comprende il costo per oneri per la sicurezza a carico dell'appaltatore ai sensi dell'articolo 87, comma 4, ultimo periodo del D. Lgs n. 163/2006.

IX. PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

Le offerte, da inviare con plico raccomandato del servizio postale o agenzia di recapito autorizzata o mediante consegna a mano, dovranno pervenire entro le ore 13,00 del giorno 12.04.2010 all’Ufficio di Piano dell’Associazione sito in piazza Aldo Moro 73024 Maglie (Lecce).

Del giorno e ora di arrivo del plico, farà fede esclusivamente il timbro apposto dall'Ufficio Protocollo. L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità circa ritardi dovuti a disservizi degli incaricati della consegna.

Il recapito intempestivo del plico, indipendentemente dalla modalità utilizzata, rimane ad esclusivo rischio dei concorrenti.

La gara inizierà, in seduta pubblica, alle ore 9,00 del giorno 13.04.2010 nell’Ufficio del Responsabile dell’Ufficio di Piano per l’esame della documentazione di ammissione alla gara e proseguirà, in seduta segreta, nei giorni successivi per la valutazione dei progetti offerta.

L’apertura delle offerte economiche avrà luogo in seduta pubblica nel giorno e nell’ora da comunicarsi alle ditte concorrenti a mezzo fax almeno due giorni prima.

X. PERSONE AUTORIZZATE A PRESENZIARE ALL’APERTURA DELLE OFFERTE

Legale rappresentante della ditta o persona munita di procura o delega attestante la rappresentanza della ditta.

XI. OFFERTA

L’offerta dovrà essere formulata in lingua italiana e dovrà riguardare:

a. Qualità organizzativa dell’impresa;

b. Qualità del servizio;

c. Qualità economica;

d. Prezzo.

     L’aggiudicazione sarà effettuata in favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

XII. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

Le offerte saranno valutate da apposita commissione, in base all’art. 83  del D. LGS. n. 163/2006 a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa determinata attraverso l’applicazione dei seguenti criteri e punteggi:

A. QUALITA’ ORGANIZZATIVA DELL’IMPRESA:

Max Punti 20, 

così articolati:

a. 1  Presenza di sedi operative nell’ambito territoriale di svolgimento del servizio: max punti 3 (punti 1 per ciascuna sede operativa);

a. 2  Dotazione strumentale: max punti 3(da attribuirsi comparando la dotazione strumentale delle ditte partecipanti);

a. 3 Capacità di contenimento del turn over degli operatori: max punti 2(nessun lavoratore sostituito: punti 2; per ciascun lavoratore sostituito: in meno punti 0,50 fino ad annullare il punteggio massimo);
a. 4 Strumenti di qualificazione organizzativa del lavoro: max punti 2 (da attribuirsi comparando i dati forniti dalle ditte partecipanti);

a. 5 Capacità di attivazione delle risorse comunitarie territoriali: max punti 2 (da attribuirsi comparando i dati forniti dalle ditte partecipanti);
Totale max punti 12 

b.  Formazione, qualificazione ed esperienza professionale delle figure professionali aggiuntive    a quelle previste per l’espletamento del servizio: max punti 4 (da attribuirsi comparando i dati forniti dalle ditte partecipanti);
c. 1 Capacità di collaborare con la rete dei servizi territoriali: max punti 1 (da attribuirsi comparando i dati forniti dalle ditte partecipanti);
c. 2 Adattabilità e flessibilità nella gestione dei rapporti con gli utenti: max punti 3 (da attribuirsi comparando i dati forniti dalle ditte partecipanti);
Totale max punti 4

B. QUALITA’ DEL SERVIZIO:




Max Punti 30,

così articolati:

a. 1 Esperienze e attività documentate sul territorio (numero e durata): max punti 2 (da attribuirsi comparando i dati forniti dalle ditte partecipanti);

a. 2  Professionalità degli operatori impegnati nel servizio: max punti 4 (da attribuirsi comparando i dati forniti dalle ditte partecipanti);

Totale max punti 6

b. 1 Capacità di lettura dei bisogni sociali del territorio: max punti 1 (da attribuirsi comparando i dati forniti dalle ditte partecipanti);

b. 2  Capacità progettuale adeguata: max punti 2 (da attribuirsi valutando i progetti presentati);

b. 3 Innovatività rispetto alla accessibilità dell’offerta e alle metodologie di coinvolgimento degli utenti: max punti 3 (da attribuirsi comparando i dati forniti dalle ditte partecipanti);

b. 4  Varianti migliorative proposte: max punti 12 (da attribuirsi valutando i progetti presentati);

Totale max punti 18

c. 1 Modalità e strumenti di monitoraggio e valutazione delle attività e del grado di soddisfacimento     dell’utenza (precisazione degli strumenti): max punti 2 (da attribuirsi comparando i dati forniti dalle ditte partecipanti);

c. 2  Certificazione di qualità: max punti 4 (punti 1 per ciascuna certificazione di qualità);

 Totale max punti 6
C. QUALITA’ ECONOMICA:                                                                         Max Punti 15 

a. Fatturato complessivo dell’ultimo triennio per servizi analoghi: max punti 6 (da attribuirsi con applicazione della seguente formula: X = Va * C/V max. Dove: X = punteggio da attribuire; C = 6; Va = Volume globale della ditta; V max = Volume globale massimo delle ditte partecipanti) ;
b. Compartecipazione da parte del soggetto erogatore in termini di costi di realizzazione ed apporto di mezzi, strumenti e strutture utili alla realizzazione delle attività: max punti 6 (da attribuirsi comparando i dati forniti dalle ditte partecipanti);
c. Elementi di innovazione nella rendicontazione finanziaria: max punti 3 (da attribuirsi comparando i dati forniti dalle ditte partecipanti);
D. PREZZO                                                                                                         Max Punti 35

Al soggetto che avrà proposto il prezzo più basso verranno attribuiti 35 punti; agli altri soggetti in modo proporzionale rispetto al prezzo migliore applicando la seguente formula:

X =  Pi x C

           Po

Ove:

X = coefficiente totale attribuito al  singolo concorrente

Pi = prezzo più basso

C = coefficiente stabilito per l’offerta economica (punti 35)

Po= prezzo offerto

 A parità di punteggio complessivo finale l’aggiudicazione ha luogo in favore della ditta che abbia ottenuto il maggior punteggio nella valutazione della certificazione di qualità ed, in caso di  parità di punteggio anche in tale specifica categoria, in favore della ditta che abbia rinnovato la certificazione da minor tempo.

Non sono ammesse offerte in aumento.

Non sono ammesse offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerte relative ad altro appalto.
L’Associazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna delle offerte presentate soddisfacesse le proprie esigenze.

L’aggiudicazione avrà luogo anche in caso di presentazione di una sola offerta valida.

XIII. FINANZIAMENTO

       La prestazione dei servizi oggetto di gara è finanziata con mezzi ordinari di bilancio

XIV. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E ALTRE INFORMAZIONI

      Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno far pervenire al seguente indirizzo:

Associazione dei Comuni dell’Ambito Sociale Territoriale n. 2 – Ufficio di Piano – piazza Aldo Moro 73024 Maglie (Lecce), entro i tempi tassativi su indicati, una busta unica contenente tre plichi separati.

 La busta, contenente i plichi, dovrà essere sigillata (*) e riportare sui lembi di chiusura, compresi quelli preincollati, la firma del titolare o del rappresentante legale della ditta.  

Sulla busta dovrà essere posta la dicitura “Servizio di Educativa domiciliare territoriale per soggetti con Disabilità mentale” ed il nome della ditta concorrente.

Non si darà corso all’apertura della busta (contenente i tre plichi) se su questa:

a. Non sia indicato il nome del concorrente

b. Non sia indicato l’appalto, oggetto della gara, a cui si partecipa;

c. Non sia sigillata;

d. Non sia firmata su tutti i lembi di chiusura, compresi quelli preincollati.

I tre plichi contenuti nella busta saranno denominati PLICO A, PLICO B e PLICO C e conterranno quanto appresso indicato:

PLICO A  -  DICHIARAZIONI E DOCUMENTI

Il plico A deve contenere i seguenti documenti e dichiarazioni:

a. Elenco di tutti i documenti e dichiarazioni presentate.

b. Capitolato d’oneri, debitamente sottoscritto in ogni sua pagina per presa visione ed accettazione. In caso di raggruppamento temporaneo d’imprese il capitolato dovrà essere controfirmato dai rappresentanti legali di tutte le imprese facenti parte del raggruppamento.

c. Cauzione provvisoria di € 3.000,00, pari al 2% del corrispettivo complessivo a base d’asta, da prestarsi in uno dei modi previsti dai commi 2 e 3 dell’articolo 75 del D. LGS. n. 163/2006. Nel caso la cauzione non sia prestata in contanti, la garanzia deve prevedere espressamente le clausole di rinuncia e di operatività di cui al comma 4 del richiamato D. LGS. n. 163/2006 ed avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

d. Impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto prevista dall’articolo 14 del Capitolato d’oneri.

e. Dichiarazione, conforme all’allegato B e in competente bollo, sottoscritta ai sensi del D.P.R. 445/2000 dal titolare o legale rappresentante della ditta e corredata da fotocopia di un valido documento d’identità del firmatario attestante:

1. di essersi recato sul posto dove deve essere esplicata l’attività e di aver preso conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione del prezzo e delle condizioni contrattuali; di aver giudicato il prezzo medesimo nel suo complesso remunerativo e tale da consentire l’offerta che starà per fare e di possedere tutto quanto necessario per l’esplicazione del servizio;

2. di aver esaminato attentamente e compiutamente il capitolato d’oneri, il bando di gara e la documentazione dell’appalto e di accettare totalmente tutte le condizioni in essi contenute.

3. che tutti i documenti di appalto, capitolato compreso sono sufficienti ed atti ad individuare completamente il servizio da svolgere ed a consentire l’esatta valutazione di tutte le prestazioni e relativi oneri connessi, conseguenti e necessari per l’esecuzione del servizio stesso.

4. di attuare a favore dei lavoratori le condizioni normative, retributive e previdenziali non inferiori a quelle risultanti dalla contrattazione nazionale del settore  con specifico riferimento alle mansioni di ogni singolo operatore.

5. che la ditta è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori e con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione italiana o straniera se trattasi di ditta straniera.

6. che la ditta è in regola con le prescrizioni contenute nella legge n. 68/1999 (norme per il diritto al lavoro dei disabili) e successive norme di attuazione o di non essere tenuta all’osservanza di tale obbligo perchè occupa meno di quindici dipendenti.

7. di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalle procedure di affidamento dei servizi e di non essere stata temporaneamente esclusa dalla presentazione di offerte in pubblici appalti.

8. di disporre dell’idoneità giuridica, morale e della capacità dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere gli impegni che derivano dall’aggiudicazione dell’appalto.

9. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente , ovvero che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni secondo la legislazione italiana o la legislazione straniera.

10. che nei confronti del titolare o del legale rappresentante non è stata pronunciata una sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso un decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incida sulla loro moralità professionale, o per delitti finanziari, o per delitti che escludono la partecipazione a gare pubbliche.

11. che il titolare o il legale rappresentante della ditta non ha riportato, oltre quanto dichiarato al precedente punto 10, altre condanne penali o di aver riportato le seguenti condanne penali..............con indicazione anche di quelle per le quali abbia ottenuto il beneficio della non menzione.

12. che a carico del titolare o del legale rappresentante della ditta non sussistono provvedimenti di cui alla legge n. 55/90 (antimafia).

13. di essere iscritta (con indicazione del numero, data, sezione ed attività di iscrizione)  nel.................(Registro ditte della Camera di Commercio, Albo delle imprese artigiane, Albo delle cooperative sociali).

14. che i fini statutari e le attività prevalenti della ditta, costituite da................., sono congruenti con le attività oggetto di appalto.

15. che la ditta ha maturato nel settore oggetto del servizio in appalto un’esperienza di anni.............

16. che nell’ultimo triennio la ditta ha realizzato un fatturato, in servizi uguali o analoghi a quelli oggetto di affidamento, pari ad almeno il cinquanta per cento dell’importo a base di gara.

17. che nella propria organizzazione sono presenti le seguenti figure professionali richieste per l’esecuzione del servizio:...................

18. di impegnarsi, nel caso di aggiudicazione, a stipulare apposita polizza assicurativa ai sensi e per gli effetti dell’articolo 11 del Capitolato d’oneri.

19. che nell’esercizio della propria attività professionale non ha commesso un errore grave, accertato, con qualsiasi mezzo di prova da enti appaltanti.

20. di non aver rilasciato false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per concorrere ad appalti o a concessioni.

21. di assumere ogni responsabilità di carattere civile e penale inerente l’esecuzione dell’appalto.

22. di impegnarsi ad osservare scrupolosamente tutte le norme di legge e i regolamenti vigenti in materia di prevenzione di infortuni, igiene del lavoro e di adottare i provvedimenti e le cautele atte ad evitare danni a persone o cose. Ogni responsabilità in caso di danno ricadrà pertanto sull’appaltatore, sollevando da qualsiasi responsabilità l’Associazione di Comuni.

23. di impegnarsi a retribuire con regolarità e nel rispetto dei contratti collettivi nazionali i lavoratori incaricati del servizio, oneri sociali e previdenziali compresi.

f. Dichiarazione, conforme all’allegato C e in competente bollo, sottoscritta ai sensi del D.P.R. 445/2000 dal titolare o legale rappresentante della ditta e corredata da fotocopia di un valido documento d’identità del firmatario attestante:

1) di prendere atto che l’Associazione dei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale si riserva, altresì, la facoltà di ridurre le prestazioni previste in sede di affidamento in relazione a quelle risultanti dalle successive progettazioni sociali;

2) di accettare la suddetta clausola;

3) di rinunciare a richiedere qualsivoglia risarcimento danni se le prestazioni previste in sede di affidamento venissero ridotte in relazione a quelle risultanti dalle successive progettazioni sociali.

Nel caso di raggruppamento d’imprese, tutte in possesso dei requisiti di cui al precedente punto 13, la dichiarazione deve essere presentata da ciascuna ditta.

In calce alla dichiarazione deve essere indicata la presente dicitura:

“dichiara altresì di essere informato sulle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000”;
g. Ricevuta del contributo all’Autorità di Vigilanza di € 20,00, giusta deliberazione dell’Autorità medesima del 1° marzo 2009, da versarsi in uno dei modi seguenti:
1.   mediante versamento on line collegandosi al portale web “Sistema di riscossione” all’indirizzo http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta copia stampata dell’e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione;

2.   mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via    di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), presso qualsiasi ufficio postale. La causale del versamento deve riportare esclusivamente:

    • il codice fiscale del partecipante;

    • il CIG che identifica la procedura.

Nel caso il concorrente voglia utilizzare l’istituto dell’avvalimento, disciplinato dall’articolo 49 del D. LGS. N. 163/2006, per soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario od organizzativo di cui è carente, dovrà allegare la seguente ulteriore documentazione:

1) Dichiarazione in bollo della ditta concorrente attestante la volontà di avvalersi dell’istituto con indicazione dei relativi requisiti e dell’impresa ausiliaria;

2) Dichiarazione, in competente bollo, sottoscritta ai sensi del D.P.R. 445/2000 dal titolare o legale rappresentante della ditta ausiliaria e corredata da fotocopia di un valido documento d’identità del firmatario attestante il possesso dei requisiti generali di cui alla precedente lettera e, punti 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 19 e 20;

3) Dichiarazione, in competente bollo, sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui la medesima si obbliga verso la ditta concorrente e verso l’Associazione dei Comuni dell’Ambito Territoriale a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

4)  Dichiarazione, in competente bollo, dell’impresa ausiliaria attestante che non partecipa alla gara in proprio o associata  né in qualità di consorziata e che non si trova in una situazione di controllo, di cui all’articolo 34, comma del D. LGS. N. 163/2006, con una delle altre imprese partecipanti;

5) Contratto, in originale o copia autentica, con il quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto o, nel caso di avvalimento  nei confronti di un’impresa appartenente al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo.

E’ possibile avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito.

I documenti su indicati   dovranno essere contenuti in apposita busta sigillata (*) e firmata  su tutti i lembi di chiusura, compresi quelli preincollati, dal  titolare o dal rappresentante legale della ditta. Sulla busta dovrà essere indicato “PLICO A - DOCUMENTI E DICHIARAZIONI  PER L’AMMISSIONE ALLA GARA DI EDUCATIVA DOMICILIARE TERRITORIALE PER SOGGETTI CON DISABILITÀ MENTALE
PLICO B - DOCUMENTAZIONE QUALITA’ ORGANIZZATIVA  

ECONOMICA E DEL SERVIZIO

Ai fini dell’attribuzione dei punteggi previsti per la qualità organizzativa ed economica delle ditte partecipanti e per la qualità del servizio proposto, da assegnarsi dalla commissione giudicatrice con metodo comparativo o in proporzione a quanto dichiarato o documentato, ciascun concorrente dovrà produrre:

 1. Dichiarazione, in competente bollo, sottoscritta ai sensi del D.P.R. 445/2000 dal titolare o legale rappresentante della ditta o cooperativa e corredata da fotocopia di un valido documento d’identità del firmatario attestante:

a. L’elenco delle sedi operative presenti nei Comuni facenti parte dell’Ambito Territoriale Sociale;

b. La dotazione strumentale per l’esecuzione del servizio di cui la ditta dispone;

c. Il numero di lavoratori, con qualsiasi tipo di contratto, in forza nell’ultimo triennio ed il turn-over effettuato nel medesimo periodo;

d. Gli strumenti di qualificazione organizzativa del lavoro;

e. La capacità di attivazione delle risorse comunitarie territoriali;

f. L’elenco delle figure professionali  previste dal progetto per l’espletamento del servizio in forza da almeno sei mesi presso la ditta concorrente con indicazione, per ciascun operatore, della formazione, qualificazione ed esperienza professionale;

g. L’elenco delle figure professionali aggiuntive rispetto a quelle previste per l’espletamento del servizio in forza da almeno sei mesi presso la ditta concorrente con indicazione, per ciascun operatore, della formazione, qualificazione ed esperienza professionale;

h. Le collaborazioni in atto con la rete dei servizi sociali territoriali;

i. Le metodologie applicate nella gestione dei rapporti con gli utenti.

2. Attestazioni, in bollo, dei Comuni dell’Ambito o dell’Ambito relative ai servizi nel campo sociale o socio-sanitario espletati nell’ultimo triennio con indicazione della qualità dei servizi espletati, delle contestazioni mosse e delle penali inflitte;
3. Progetto contenente le forme e le modalità di monitoraggio e valutazione del servizio e del grado di soddisfazione dell’utenza, corredato di dichiarazione di impegno alla realizzazione del progetto medesimo. Il progetto e la dichiarazione vanno sottoscritti dal titolare o dal legale rappresentante della ditta o di ciascuna ditta riunita, nel caso di raggruppamento;  
4. Elaborato contenente le varianti migliorative e/o una diversa migliore organizzazione del servizio sottoscritto dal titolare o dal legale rappresentante della ditta o di ciascuna ditta riunita, nel caso di raggruppamento, corredato di relazione giustificativa delle varianti proposte in relazione ai bisogni sociali del territorio e alla innovatività di esse rispetto alla accessibilità dell’offerta e alle metodologie di coinvolgimento degli utenti;

5.  Certificazioni di qualità possedute;

6.  Bilanci degli ultimi tre esercizi o  dichiarazioni concernenti il fatturato globale di impresa e l’importo relativo ai servizi forniti nel settore  oggetto della gara realizzato nell’ultimo triennio;

7. Dichiarazione in bollo a firma del legale rappresentante contenente l’eventuale compartecipazione della ditta concorrente, in termini di costi di realizzazione ed apporto di mezzi, strumenti e strutture utili alla realizzazione delle attività;

8.  Dichiarazione contenete le modalità della rendicontazione finanziaria al fine di valutarne gli elementi di innovazione.
I documenti su indicati dovranno essere contenuti in apposita busta sigillata(*) e firmata su tutti i lembi di chiusura, compresi quelli preincollati, dal titolare o dal rappresentante legale della ditta. Sulla busta dovrà essere indicato “PLICO B - DOCUMENTI E DICHIARAZIONI  PER LA VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ ORGANIZZATIVA ECONOMICA E  DEL SERVIZIO DI EDUCATIVA DOMICILIARE TERRITORIALE PER SOGGETTI CON DISABILITÀ MENTALE
PLICO C  -   OFFERTA ECONOMICA

L’offerta economica, conforme all’allegato A, dovrà essere redatta su carta da bollo competente e contenere l’indicazione, in cifre ed in lettere, del ribasso percentuale offerto sul prezzo a base d’asta per l’esecuzione del servizio.

Essa dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare o legale rappresentante della ditta e dovrà essere contenuta in apposita busta sigillata (*) e firmata su tutti i lembi di chiusura, compresi quelli preincollati, dal titolare o dal rappresentante legale della ditta. 

Nel caso di imprese riunite l’offerta è sottoscritta dai rappresentanti legali di tutte le ditte.

Sulla busta dovrà essere indicato “PLICO C - OFFERTA ECONOMICA PER       L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI EDUCATIVA DOMICILIARE TERRITORIALE PER SOGGETTI CON DISABILITÀ MENTALE. Il punteggio relativo all’offerta economica è assegnato mediante applicazione della formula riportata tra i criteri di aggiudicazione.

(*) Per sigillo si intende una qualsiasi impronta o segno (sia impronta impressa su materiale plastico come ceralacca o piombo, sia striscia incollata sui lembi di chiusura con timbri della ditta concorrente) tale da confermare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente ed escludere così qualsiasi possibilità di manomissione del contenuto.

XV. IMPRESE RIUNITE

E’ ammessa la presentazione di offerte da parte di imprese raggruppate secondo la disciplina contenuta nell’articolo 37 del D. LGS. n. 163/2006.  L’offerta  economica congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate; deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese; deve indicare il mandatario; deve contenere l’impegno delle imprese, in caso di aggiudicazione della gara, a conformarsi alla disposizioni contenute nella citata norma. 

Non è consentito che la stessa impresa possa partecipare alla gara nella duplice veste di componente e/o capogruppo di raggruppamento di imprese e di impresa singola ed anche la partecipazione in più di un raggruppamento di imprese.

XVI. OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 

Il procedimento di verifica della congruità delle offerte ha luogo, ai sensi dell’articolo 86, comma 2 del D. LGS. n. 163/2006, allorché i punti relativi al prezzo e la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara.

In tal caso la stazione appaltante richiederà le giustificazioni secondo il procedimento di cui all’articolo 88 del richiamato D. LGS. n. 163/2006. 

.

XVII. AVVERTENZE - ESCLUSIONI

Resta inteso che:

1. Trascorso il termine fissato per la presentazione dell’offerta non è riconosciuta alcuna altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerte precedenti.

2. Non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerte relative ad altro appalto.

3. Non è ammesso richiamo a documenti allegati ad altro appalto.

4. Non è ammessa alla gara l’offerta che risulti non pervenuta entro il giorno e l’ora sopra stabiliti.

5. Non si darà corso all’apertura della busta (contenente i plichi A, B e C) qualora non sia apposto il nome del concorrente, la scritta relativa alla specificazione dell’appalto oggetto della gara, che non sia sigillata e che non sia firmata su tutti i lembi di chiusura, compresi quelli preincollati.

6. Non si darà corso all’apertura delle buste dei plichi A, B e C, quindi con esclusione dalla gara, qualora su tali buste non compaia la dicitura indicata nel bando.

7. L’esclusione dalla gara nel caso che risulti incompleto o irregolare alcuno dei documenti richiesti sarà deciso dalla Commissione sulla base dell’importanza e della sanabilità dell’irregolarità.

8. Non sono ammesse le offerte che recano abrasioni e correzioni nell’indicazione del ribasso percentuale.

9. Non è consentita la partecipazione alla gara alle ditte non in possesso dei requisiti di cui al punto III del presente bando.

Responsabile del procedimento: avv. Paola Montagna– 

· Per eventuali informazioni rivolgersi a:

· Ufficio di Piano telefono: 0836/489251-489258
· Responsabile Servizi Sociali di Ambito: 0836/489232

· Apertura: 

Lunedì, Martedì e Giovedì  dalle ore 9.00 alle 13,00.

Maglie, 08.03.2010  prot. nr.386
 IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO








Dott. Domenico Caputo

ALLEGATO A AL BANDO DI GARA 

OFFERTA ECONOMICA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

 DI  EDUCATIVA DOMICILIARE TERRITORIALE PER SOGGETTI CON DISABILITÀ MENTALE
La/Il sottoscritta/o _______________________ 

nella sua qualità di _______________________ e legale rappresentante della ditta _____________________________________, con sede in __________________________, Via _______________________________________, n. __, telefono _______________, codice fiscale n.________________________ partita IVA n.  __________________________, 

presa visione del bando di gara,  del capitolato d’oneri e del progetto relativi al servizio di _____________________________________________________________________________ per il periodo dal __________________ al __________________________________

DICHIARA
Di offrire per il servizio su indicato il seguente ribasso:

In cifre ………………………….

In lettere ……………………….

Data







TIMBRO E FIRMA DEL TITOLARE O







     LEGALE RAPPRESENTANTE *

*Nel caso di ditte riunite, l’offerta va sottoscritta dai titolari o dai legali rappresentanti di tutte le ditte raggruppate.

ALLEGATO B AL BANDO DI GARA

DICHIARAZIONE PER L’AMMISSIONE ALLA GARA

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

DI EDUCATIVA DOMICILIARE TERRITORIALE PER SOGGETTI CON DISABILITÀ MENTALE
La/Il sottoscritta/o _______________________ 

nella sua qualità di _______________________ e legale rappresentante della ditta _____________________________________, con sede in __________________________, Via _______________________________________, n. __, telefono _______________, codice fiscale n.________________________ partita IVA n .__________________________, 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del DPR n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci  e  presa visione del bando di gara, del capitolato d’oneri e del progetto relativi al servizio di  ____________________________________________________ per il periodo dal _________________ al __________________________________

DICHIARA

1. di essersi recato sul posto dove deve essere esplicata l’attività e di aver preso conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione del prezzo e delle condizioni contrattuali; di aver giudicato il prezzo medesimo nel suo complesso remunerativo e tale da consentire l’offerta che starà per fare e di possedere tutto quanto necessario per l’esplicazione del servizio;

2. di aver esaminato attentamente e compiutamente il capitolato d’oneri, il bando di gara, il progetto e la documentazione dell’appalto e di accettare totalmente tutte le condizioni in essi contenute.

3. che tutti i documenti di appalto, capitolato compreso sono sufficienti ed atti ad individuare completamente il servizio da svolgere ed a consentire l’esatta valutazione di tutte le prestazioni e relativi oneri connessi, conseguenti e necessari per l’esecuzione del servizio stesso.

4. di attuare a favore dei lavoratori le condizioni normative, retributive e previdenziali non inferiori a quelle risultanti dalla contrattazione nazionale del settore  con specifico riferimento alle mansioni di ogni singolo operatore.

5. che la ditta è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori e con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione italiana o straniera se trattasi di ditta straniera.

6. che la ditta è in regola con le prescrizioni contenute nella legge n. 68/1999 (norme per il diritto al lavoro dei disabili) e successive norme di attuazione o di non essere tenuta all’osservanza di tale obbligo perchè occupa meno di quindici dipendenti.

7. di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalle procedure di affidamento dei servizi e di non essere stata temporaneamente esclusa dalla presentazione di offerte in pubblici appalti.

8. di disporre dell’idoneità giuridica, morale e della capacità dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere gli impegni che derivano dall’aggiudicazione dell’appalto.

9. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente , ovvero che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni secondo la legislazione italiana o la legislazione straniera.

10. che nei confronti del titolare o del legale rappresentante non è stata pronunciata una sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso un decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale, o per delitti finanziari, o per delitti che escludono la partecipazione a gare pubbliche.

11. che il titolare o il legale rappresentante della ditta non ha riportato, oltre quanto dichiarato al precedente punto 10), altre condanne penali o di aver riportato le seguenti condanne penali..............con indicazione anche di quelle per le quali abbia ottenuto il beneficio della non menzione.

12. che a carico del titolare o del legale rappresentante della ditta non sussistono provvedimenti di cui alla legge n. 55/90 (antimafia);

13. di essere iscritta, nel caso di cooperativa sociale, nell’Albo regionale di cui all’articolo.....della legge della Regione ......n....del............  al n..........., Sez...........dal.......... o di essere iscritta nel registro ditte della Camera di Commercio di.......al n...........dal..............per le seguenti attività......................

14. che i fini statutari e le attività prevalenti della ditta, costituite da................., sono congruenti con le attività oggetto di appalto.

15. che la ditta ha maturato nel settore oggetto del servizio in appalto un’esperienza di anni.............

16. che nell’ultimo triennio la ditta ha realizzato un fatturato, in servizi uguali o analoghi a quelli oggetto di affidamento, pari ad almeno il cinquanta per cento dell’importo a base di gara.

17. che nella propria organizzazione sono presenti le seguenti figure professionali richieste per l’esecuzione del servizio:...................

18. di impegnarsi, nel caso di aggiudicazione, a stipulare apposita polizza assicurativa ai sensi e per gli effetti dell’articolo 11 del Capitolato d’oneri

19. che nell’esercizio della propria attività professionale non ha commesso un errore grave, accertato, con qualsiasi mezzo di prova da enti appaltanti.

20. di non aver rilasciato false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per concorrere ad appalti o a concessioni.

21. di assumere ogni responsabilità di carattere civile e penale inerente l’esecuzione dell’appalto.

22. di impegnarsi ad osservare scrupolosamente tutte le norme di legge e i regolamenti vigenti in materia di prevenzione di infortuni, igiene del lavoro e di adottare i provvedimenti e le cautele atte ad evitare danni a persone o cose. Ogni responsabilità in caso di danno ricadrà pertanto sull’appaltatore, sollevando da qualsiasi responsabilità l’Associazione di Comuni.

23. di impegnarsi a retribuire con regolarità i lavoratori incaricati del servizio, oneri sociali e previdenziali compresi..

24. dichiara, infine, di essere informato sulle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità         negli atti e uso di atti falsi previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000.

data...........................                                          

                                                                                                   FIRMA................................................*

*Del titolare o del legale rappresentante della ditta.

 N.B. Allegare copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità.

ALLEGATO C AL BANDO DI GARA 

DICHIARAZIONE DI RINUNCIA

La/Il sottoscritta/o _______________________ 

nella sua qualità di _______________________ e legale rappresentante della ditta _____________________________________, con sede in __________________________, Via _______________________________________, n. __, telefono _______________, codice fiscale n.________________________ partita IVA n.  __________________________, 

presa visione del bando di gara,  del capitolato d’oneri e del progetto relativi al servizio di _____________________________________________________________________________ per il periodo dal __________________ al __________________________________

DICHIARA
1) Di prendere atto che l’Associazione dei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale si riserva la facoltà di ridurre le prestazioni previste in sede di affidamento in relazione a quelle risultanti dalle successive progettazioni sociali;

2) Di accettare la suddetta clausola;

3) Di rinunciare a richiedere qualsivoglia risarcimento danni nel caso le prestazioni previste in sede di affidamento venissero ridotte in relazione a quelle risultanti dalle successive progettazioni sociali

Data







TIMBRO E FIRMA DEL TITOLARE O







     LEGALE RAPPRESENTANTE *

ASSOCIAZIONE DEI COMUNI

DELL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE MAGLIE

<<<>>>
CAPITOLATO D’ONERI

del 

Servizio di Educativa domiciliare territoriale per soggetti con Disabilità mentale
Articolo 1

Oggetto e durata dell’appalto

1 - L’appalto ha per oggetto le prestazioni analiticamente indicate nel progetto approvato dal Coordinamento Istituzionale con deliberazione n. 40 del 22/12/2009 e nel successivo articolo 3.

2 -  L’appalto avrà la durata presunta in mesi 30 (trenta). Decorrerà dalla data di avvio del servizio risultante da apposito verbale, redatto in contraddittorio tra le parti, e cesserà il 31 dicembre 2012.

Articolo 2

Ambito territoriale del servizio

1 - L’ambito territoriale di attuazione del progetto, e quindi d’espletamento delle prestazioni comprese nell’appalto, è costituito dai comuni di Bagnolo, Cannole, Castrignano, Corigliano, Cursi, Giurdignano, Maglie, Melpignano, Muro, Otranto, Palmariggi e Scorrano, tutti facenti parte del territorio dell’Ambito n. 2.

Articolo 3

Definizioni delle prestazioni 

Le prestazioni del servizio di Educativa domiciliare territoriale per soggetti con Disabilità mentale oggetto dell’appalto sono le seguenti:

· Sostenere il disabile mediante un percorso educativo/riabilitativo;

· Favorire la socializzazione intra ed extra-familiare e il coinvolgimento del disabile nel tessuto sociale;

· Stimolare l’acquisizione di competenze e capacità 

Articolo 4
Modalità specifiche di espletamento del servizio

Le prestazioni di cui all’articolo 3 sono espletate secondo le modalità previste nel progetto di dettaglio approvato dal Coordinamento Istituzionale .

Articolo 5

Destinatari del servizio/intervento

Le prestazioni indicate all’articolo 3, sono destinate a persone con disabilità mentale residenti nei 12 comuni dell'Ambito.

Articolo 6

Personale per l’espletamento del servizio/intervento

Le prestazioni di cui all’articolo 3, devono essere espletate conformemente alle previsioni del progetto di  dettaglio mediante l’impiego di Educatori professionali ed Operatori Socio-Sanitari.
Articolo 7

Attrezzature per l’esecuzione del servizio

Il servizio sarà espletato con l’impiego delle seguenti attrezzature:===========

Articolo 8

Controllo della regolarità del servizio

1 - La regolarità dello svolgimento del servizio è accertata mensilmente. La dichiarazione, redatta dall’assuntore del servizio, è inviata entro il giorno 15 del mese successivo all’Ufficio di Piano dell’Associazione, che provvede ai necessari riscontri. Ai fini della corresponsione all’appaltatore del corrispettivo, la dichiarazione, sottoscritta dal responsabile del servizio della ditta, deve indicare:

a. il nominativo di ciascun assistito;

b. le prestazioni erogate;

c. i riferimenti quantitativi indispensabili alla liquidazione del corrispettivo.

2 -  Indipendentemente dagli accertamenti mensili di cui al precedente comma 1, l’Ufficio di Piano procede a verifiche ispettive   semestrali ai sensi dell’articolo 18, comma 4 del Regolamento unico per l’affidamento di servizi forniture o lavori a soggetti terzi.

3 - E’ in facoltà dell’Ufficio di Piano disporre, in qualsiasi momento, verifiche ispettive straordinarie.

Articolo 9

Corrispettivo delle prestazioni e rimborso spese

1 -   Il corrispettivo a base d’asta è stabilito in  € 150.000,00, oltre IVA a norma di legge, se e in quanto dovuta.

2 -   Le offerte, pena l’esclusione, non potranno superare la base d’asta. 

3 - L’importo predetto è rapportato all’attuale fabbisogno suscettibile, in futuro, di modifica in aumento e/o diminuzione.

4 - L’Associazione dei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale si riserva, altresì, la facoltà di ridurre le prestazioni previste in sede di affidamento in relazione a quelle risultanti dalle successive progettazioni sociali. In tal caso per la riduzione delle prestazioni, l’Associazione dei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale non sarà tenuta ad alcun risarcimento danni

5 - Nel prezzo di cui al comma 1 sono compresi i corrispettivi dovuti dall’appaltatore al personale della “equipe”, i contributi previdenziali ed assistenziali, le spese di assicurazione di detti operatori contro i rischi di morte e di invalidità permanente e per la responsabilità civile verso terzi, le spese per la mobilità del personale nell’ambito del territorio di ciascun Comune ed, eventualmente, nel territorio dell’Ambito, nonché tutti i costi per materiali, attrezzature ed altro comunque connessi all’espletamento del servizio e gli oneri per la sicurezza. 

6 - Al pagamento del corrispettivo si provvede, su presentazione di fattura, entro i 30 giorni successivi. Il calcolo del corrispettivo mensile sarà effettuato sulla base delle ore di servizio erogate e delle prescrizioni ed indicazioni riportate a tal riguardo nel contratto di appalto.

Articolo 10
Modalità generali di espletamento del servizio
1 - Il servizio, oggetto dell’appalto, deve essere svolto dall’appaltatore mediante la propria organizzazione e utilizzando capitali e personale propri, in quanto assume la veste di imprenditore che agisce a proprio rischio nell’esercizio di impresa.

2 - Ai componenti dell’equipe, se lavoratori dipendenti, si applicano i contratti collettivi di lavoro del settore di appartenenza e le disposizioni sul collocamento, sulla previdenza, sull’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; se soci di cooperativa sociale la specifica disciplina concernente le cooperative medesime; se volontari, le specifiche norme disciplinanti le prestazioni di volontariato.

3 - La ditta appaltatrice si impegna a garantire l’immediata sostituzione in caso di assenza del personale per malattia, ferie, ecc., senza alcun ulteriore aggravio per l’Ente appaltante.

L’Associazione dei Comuni dell’Ambito potrà richiedere la sostituzione del personale che risultasse inidoneo allo svolgimento del servizio.

4 - Gli operatori della ditta appaltatrice dovranno astenersi  dal divulgare o rivelare a terzi notizie riservate concernenti le persone o le famiglie, utenti dei servizi, delle quali siano venuti a conoscenza in occasione del proprio servizio.

In particolare si richiama la normativa in merito alla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dati personali, di cui alla legge n. 675 del 31.12.1996 e al D. LGS. 30 .6. 2003, n. 196.

5 - L’appaltatore si impegna ad applicare per quanto di sua competenza le norme previste dal D. LGS. 626\94.

6 - L’Ufficio di Piano potrà in qualsiasi momento richiedere all’Appaltatore l’esibizione della documentazione comprovante la corretta attuazione degli obblighi inerenti l’applicazione del CCNL di riferimento e delle leggi  in materia previdenziale e assicurativa.  Prima dell’inizio del servizio, la ditta appaltatrice dovrà trasmettere all’Ufficio di Piano  l’elenco del personale impiegato nelle attività, completo dei requisiti professionali richiesti.

Articolo 11

Assicurazione

1 - L’appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, a stipulare una specifica polizza assicurativa di responsabilità civile per i danni che potrebbero derivare al proprio personale, infortuni sul lavoro (trasporto incluso), e che quest’ultimo potrebbe causare agli utenti o alle loro cose.

La responsabilità civile verso terzi, compresi tra questi l’Associazione dei Comuni e i suoi rappresentanti, deve essere coperta per non meno di € 1.550.000,00 (unmilionecinquecentocinquantamila euro). Copia della polizza dovrà essere consegnata, prima della stipula del contratto, all’Ufficio  di Piano.

2 - L’affidatario si impegna ad escludere da qualsiasi responsabilità l’Associazione per i danni cagionati dai propri operatori. L’appaltatore comunicherà tempestivamente con lettera all’Ufficio di Piano gli eventuali infortuni o incidenti verificatisi durante l’attività.

Articolo 12

 Responsabilità per danni

1 -  L’affidatario è responsabile per danni di qualsiasi specie ed entità che comunque dovessero derivare a persone, comprese quelle alle dipendenze dell’affidatario stesso, o a cose, causate nell’esercizio del servizio. La responsabilità dovrà intendersi, senza riserve né eccezioni, interamente a carico dell’affidatario il quale è obbligato a dare di tali danni immediata notizia all’Ufficio di Piano

Articolo 13

 Osservanza norme sulla privacy

L’affidatario è tenuto all’osservanza della legge n. 675/96 e del D LGS n. 196/2003, e dovrà comunicare il responsabile della privacy. 

Articolo 14

 Obblighi della ditta aggiudicataria

1 - L’affidatario sarà tenuto a sottoscrivere un contratto inerente l’appalto, da assoggettare a registrazione, con spese a proprio carico.

2 - Inoltre prima della stipula del contratto sarà tenuto al versamento della cauzione, pari al 10% del corrispettivo di appalto, e delle spese contrattuali (imposta di bollo e di registro), che restano a totale carico dell’appaltatore senza diritto a rivalsa. La cauzione definitiva è aumentata nei casi previsti dal comma 1 dell’articolo 113 del D. LGS. n. 163/2006 e, se prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, deve riportare le clausole di rinuncia e di operatività previste dal comma 2 del richiamato articolo 113. La cauzione non è soggetta a svincolo parziale.

3 - La ditta appaltatrice è tenuta a comunicare prima dell’inizio dell’appalto il suo domicilio per tutti gli effetti giuridici ed amministrativi ed il recapito telefonico del Responsabile dei servizi oggetto dell’appalto. Il Responsabile deve essere reperibile telefonicamente ed a disposizione dell’Ufficio di Piano durante l’orario di funzionamento dei servizi. Dovrà altresì garantire incontri periodici di verifica dei servizi oggetto del capitolato, secondo quanto previsto nel precedente articolo 8.

Articolo 15

Divieto di subappalto, cessione ed interruzione del servizio

1 - Sono vietati il subappalto e la cessione anche parziale del contratto.

2 - In nessun caso i servizi potranno essere interrotti in quanto servizi pubblici.

Articolo 16

 Revisione dei prezzi

1 - Il corrispettivo di appalto è soggetto a revisione, decorso il primo anno di servizio. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 115 del D LGS 12 aprile 2006, n. 163. In mancanza delle rilevazioni di cui all’articolo 7, comma 5 del decreto medesimo il compenso revisionale è pari alla variazione degli indici dei prezzi al consumo registrata dall’ISTAT. 

Articolo 17

Penalità

1 - In presenza di accertate irregolarità ed inadempienze l’Ufficio di Piano dell’Associazione dei Comuni applicherà penali fino ad € 516,00, salvo quanto previsto al successivo articolo 19, fermo restando l’obbligo per l’appaltatore di risarcire gli eventuali danni procurati all’Associazione o agli utenti del servizio. 

2 - In caso di mancato svolgimento del servizio da parte della ditta appaltatrice, l’Associazione  si riserva la facoltà di farlo eseguire da altri soggetti, con addebito delle relative spese sul deposito cauzionale e su quanto a qualsiasi titolo dovuto all’appaltatore.

3 - L’applicazione della penale dovrà essere preceduta da contestazione dell’inadempienza, alla quale l’affidatario avrà facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro e non oltre 5 giorni dalla contestazione. Il provvedimento è assunto dal Responsabile dell’Ufficio di Piano. Si procederà al recupero della penale mediante ritenuta diretta sui corrispettivi dovuti e/o sul deposito cauzionale. 

Articolo 18

Rifusioni danni e spese

1 -  Per ottenere la rifusione dei danni o delle spese per le esecuzioni in danno l’Associazione è facultata ad operare ritenute dirette sui corrispettivi dovuti e/o sul deposito cauzionale.

Articolo 19

Risoluzione del contratto

1 - Indipendentemente dall’applicazione delle penali previste dall’articolo 17, l’Associazione si riserva la facoltà di risolvere immediatamente, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del c c, il contratto in  danno dell’affidatario nei seguenti casi:

a. Mancato avvio del servizio;

b. Interruzione del servizio senza giusta causa;

c. Inosservanza reiterata delle disposizioni di legge, dei regolamenti, dei contratti collettivi di lavoro e degli obblighi previsti dal presente capitolato;

d. Concessione in subappalto, totale o parziale del servizio;

e. Applicazione di tre successive penalità; 

f. Apertura di una procedura di fallimento a carico della Ditta Appaltatrice;

g. Sopravvenute cause di esclusione e sopravvenute cause ostative legate alla legislazione                                             antimafia;

h. Sopravvenuta condanna definitiva del rappresentante per un reato contro la Pubblica Amministrazione;

i. Gravi e reiterate violazioni degli obblighi in materia di sicurezza e prevenzione, sia per quanto espressamente previste dal presente capitolato che per quanto comunque previsto dalle norme vigenti in materia.

2 - Nel caso di risoluzione del contratto, l’appaltatore incorre nella perdita della cauzione che sarà incamerata dall’Associazione, salvo il risarcimento dei danni per l’eventuale riappalto e per tutte le circostanze che possono verificarsi.

Articolo 20

 Rinvio a norme vigenti

1 -  La partecipazione alla gara, mediante presentazione dell’offerta, comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte le condizioni e clausole del presente Capitolato d’Oneri e di tutte le altre disposizioni di carattere generale che regolano gli appalti di servizi ed in particolare quelle previste dal D. LGS. n. 163/2006 e dal regolamento unico di Ambito per l’affidamento di servizi, forniture e lavori.

2 -  Per quanto non espressamente contemplato dal presente capitolato, si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti in vigore.
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